
Spostarsi in treno è diventato recente-
mente pericoloso sia per il personale
delle ferrovie che per i passeggeri a
causa dell’aumento dei furti e delle
aggressioni.
Infatti nel periodo di tempo compreso tra
gennaio e luglio 2007 i furti denunciati a
bordo dei treni sono aumentati di quasi il
24% rispetto allo stesso periodo del
2006.
A fine 2007, secondo i dati del Ministero
dell’interno, sono stati almeno 6600 i casi

segnalati, con una media di 18 furti ogni
24 ore.
Mentre se si considera il totale dei furti in
ambito ferroviario, cioè se si sommano a
quelli commessi sui convogli quelli effettua-
ti nelle stazioni, si arriva alla esorbitante
cifra di 30 mila episodi l’anno, 82 al giorno.
Negli anni passati le cose andavano meglio
al contrario di quanto accade attualmente:
nel primo semestre del 2005 e del 2006 il
numero di furti era sceso rispettivamente
del 14 e del 9% e gli scippi e i borseggi
complessivi si erano attestati su una soglia
tra 22 e 25 mila all’anno.
Un vero e proprio boom si registra per
quanto riguarda le aggressioni ai danni
dei ferrovieri. 
Secondo i dati raccolti dai sindacati, nel
primo semestre dell’anno scorso le
aggressioni denunciate dal personale delle
ferrovie sono state 50 contro i 79 casi com-
plessivi di tutto il 2006 e i 75 del 2005.
Una situazione così allarmante che ha
determinato la sigla di una convenzione
fra il Ministero dell’interno e le Ferrovie,
che avrà come effetto un incremento
della sorveglianza nelle stazioni e a
bordo dei treni più a rischio, quelli nottur-
ni, regionali e metropolitani.
Lo stato della sicurezza ferroviaria è peg-
giorato a causa del bilancio in rosso delle
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LA SICUREZZA 
NEI TRENI ITALIANI


